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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

c.a. Signor Direttore, Vice Prefetto Maria DE BARTOLOMEIS 
 
 
 
OGGETTO:  Vice Commissari del ruolo direttivo “ad esaurimento” della Polizia di Stato. 
 Uso del titolo accademico. 
 
 

Gent.mo Direttore, 

leggiamo da una nota di risposta ad un quesito posto dalla Questura di Modena, solo incidentalmente 
pervenutaci, che, a parere del direttore dell’Ufficio Affari Generali e Giuridici della Direzione Centrale 
per le Risorse Umane, il personale che riveste la qualifica di Vice Commissario del ruolo direttivo ad 
esaurimento in possesso della qualifica accademica, non avrebbe diritto all’appellativo di “Dottore” 
negli atti e provvedimenti emanati dall’Amministrazione (all. 1). 

A sostegno della singolare tesi, si limita, del tutto arbitrariamente, l’ambito soggettivo di 
applicazione della disposizione contenuta nell’articolo 11 comma 3 del D.P.R. 782/85 (“Nei rapporti 
interpersonali è obbligatoria la indicazione della qualifica o l’uso del titolo accademico”), al solo 
personale dirigente e direttivo . 

E’ invece evidente che la citata norma, in una prospettiva costituzionalmente orientata, sia 
diretta non solo al personale dirigente e direttivo, ma a tutti i dipendenti, indipendentemente dalla 
qualifica posseduta. Se così non fosse, la norma sarebbe stata formulata diversamente, secondo il noto 
principio ubi lex voluit dixit ubi noluit tacuit, così come al comma 4 del menzionato articolo (“Quando, 
nel rivolgersi al superiore di qualifica dirigenziale o direttiva, si fa uso della qualifica, alla stessa va 
premesso il termine ‘signore’”). 

Ad ulteriore sostegno dell’arbitrio ermeneutico consumato, e a riprova dell’illogicità della 
conclusione a cui giunge l’Amministrazione, v’è il fatto che, per giungere alla ridetta conclusione ed 
individuarne la ratio, richiama una norma di molto posteriore (anno 2000), ovvero il primo riordino 
delle carriere direttive e dirigenti, guardandosi invece dal menzionare la disciplina previgente, che 
contemplava anche casi di direttivi e dirigenti non laureati e che, pertanto, non avevano diritto 
all’appellativo di dottore (sic). 

Tale criterio ermeneutico, per il vero, s’incardina nel solco di una circolare del 2008 a firma del 
Capo della Polizia - alquanto lapidariamente e senza interrogarsi sui princìpi generali dell’ordinamento - 
precisava che “essendo il titolo accademico richiesto esclusivamente per l’accesso ai ruoli direttivi e 
dirigenziali, l’uso dello stesso è consentito solo ed esclusivamente agli appartenenti a tali 
ruoli”, concedendo peraltro che il dipendente laureato si fregiasse del titolo accademico conseguito, ma 
con l’obbligo di farlo precedere dalla qualifica rivestita in forma chiara ed estesa (all. 2). 
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Quindi,  è evidente che la circolare de qua (che, è superfluo ricordarlo, NON è comunque fonte 
del diritto), al di là del tenore che tende a mascherare un diritto con una sorta di benevolente 
concessione, intendesse evitare di ingenerare equivoci sul profilo professionale rivestito e quindi, pur 
nella sua parziale contraddittorietà1, l’interpretazione poteva possedere una sua sostanziale logica. 

La risposta al quesito della Questura di Modena, invece, oltre a palesarsi antigiuridica per le 
ragioni già esposte, appare anche destituita di ogni fondamento logico, laddove i profili professionali 
degli appartenenti al ruolo ordinario dei Commissari e degli appartenenti al ruolo ad esaurimento sono 
identici! 

V’è dunque l’auspicio che il parere reso alla Questura di Modena - alquanto frettolosamente e 
senza alcun confronto con le Organizzazioni Sindacali - venga disatteso e che la questione si risolva con 
apposita, meditata circolare che tenga conto dell’assoluta necessità di rispettare pienamente il diritto 
all’uso della qualifica accademica, spettante ipso iure a chi l’ha conseguita e trascritta sul foglio 
matricolare del dipendente, sia esso appartenente al ruolo direttivo ad esaurimento, sia esso 
appartenente a ruoli ancora inferiori.  

E’ infatti lampante che il diritto all’uso della qualifica accademica è del tutto indipendente 
rispetto al diritto all’uso della qualifica lavorativa  posseduta e al profilo professionale ad essa riferito. 
Altrettanto chiaro è che il diritto all’appellativo di dottore è inalienabile e deriva da norme generali non 
derogate da alcuna fonte speciale2. 

Ove l’Amministrazione avverta l’esigenza di non ingenerare confusione, lo scopo è 
perfettamente raggiungibile con l’uso congiunto delle due qualifiche (accademica e professionale), 
come peraltro già intuito nell’anno 2008, ma con diritto di reciprocità e cioè anche con riguardo agli atti 
e provvedimenti provenienti dall’Amministrazione. 

 
In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 

 

Il Segretario Generale del COISP 
Domenico Pianese 

                                                 
1 Non si vede perché il criterio di uso congiunto della qualifica professionale e di quella accademica non sia stato ritenuto adottabile anche 
negli atti e provvedimenti interni provenienti dall’Amministrazione. 
2 La qualifica accademica di dottore è stata per la prima volta disciplinata con il regio decreto 1269/38, art. 48, comma terzo, ancora 
vigente. Uno dei regolamenti attuativi della riforma universitaria (art. 17, c. 95 legge. n. 127/1997) – che è il decreto del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, lo regolamenta ulteriormente introducendo le ulteriori qualifiche di 
dottore magistrale e dottore di ricerca. 
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